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Premessa

Questo libro si propone di analizzare quello che si può definire il “fenomeno” 
del Purgatorio inteso non tanto da un punto di vista dogmatico-teologico ma 
soprattutto nelle sue manifestazioni sociali, nella letteratura, nella musica e nell’ 
arte pittorica e applicata. In questo senso, si può affermare che lo studio ha una 
valenza multidisciplinare. 

Come ho già avuto modo di scrivere in un saggio pubblicato in ARTE |Docu-
mento|1 che introduceva questo lavoro, pochi sono gli studi ad oggi disponibili 
sul tema del Purgatorio. Se si esclude l’intramontabile testo di Jacques Le Goff 
La nascita del Purgatorio (1982), che esamina origini e sviluppo di questo dog-
ma nel tempo, solo di recente sono usciti, per mano di studiosi inglesi e statu-
nitensi, altri lavori che affrontano il tema da un punto di vista prevalentemente 
storico concentrandosi sull’origine del Purgatorio.

In Italia sono usciti Le Madonne del Purgatorio (1991) di Pierroberto Scara-
mella, Antropologia delle anime in pena (1993) di Stefano De Matteis e Marino 
Niola e Il Purgatorio a Napoli (2003) di Marino Niola, che studiano il “fenome-
no” in ambito campano-napoletano, e una manciata di altri testi, sempre circo-
scritti, però, allo studio di singole opere d’arte o singoli santi legati al culto del 
Purgatorio. 

Questo libro si propone di arricchire questo filone di ricerca, ancora relativa-
mente inesplorato, analizzando per la prima volta il “fenomeno” del Terzo Luogo 
nella Serenissima Repubblica di Venezia. È, insomma, un viaggio attraverso il 
Serenissimo Purgatorio.

La ricerca è stata circoscritta all’ambito dei territori sottoposti al dominio 
veneziano negli anni che vanno dal concilio di Trento (1545-63) alla caduta della 
Serenissima (1797). La scelta di far partire questo viaggio dalla metà del XVI 
secolo è stata dettata dal fatto che nella XXV sessione del concilio tridentino 
(1563) venne sancito definitivamente il dogma del Purgatorio, ribadendo il valore 
salvifico dei suffragi per le anime purganti.

1 E. Folin, “Il Serenissimo Purgatorio”. Saggio per uno studio multidisciplinare del “fenomeno” 
del Purgatorio nella Serenissima Repubblica di Venezia” in ARTE |Documento| n° 32 (2016), pp. 
254-259.
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Per consentire al lettore-viaggiatore di apprezzare appieno il cammino gli si 
fornisce una comoda valigia contente tutto il necessario per il viaggio. A questo 
scopo, i primi due capitoli non affrontano specificatamente il tema del Purgatorio 
nei territori della Serenissima, ma trattano di tematiche generali.

In particolare, il primo capitolo fornisce alcune informazioni sull’evoluzione 
del rapporto dell’uomo con la morte nel tempo e attraverso varie culture. Queste 
informazioni sono indispensabili per comprendere meglio l’ambiente in cui il 
“fenomeno” del Purgatorio è germogliato e si è sviluppato. Si noterà come il pa-
ragrafo che analizza questo rapporto durante tutto il Seicento sia particolarmente 
corposo. Il motivo sta nel fatto che, come si spiegherà più avanti, il diciassettesi-
mo secolo è “il secolo del Purgatorio”. 

Il secondo capitolo si concentra su quell’aspetto particolare del rapporto 
dell’uomo con la morte che va sotto il nome di Purgatorio, spiegando come è 
nato e come si è sviluppato il dogma.

Il terzo studia i trattati pubblicati nel periodo storico preso in considerazione 
da alcuni editori veneziani, ma non solo. Poiché esiste un legame inscindibile tra 
Purgatorio e pentimento, in conseguenza del fatto che il fedele che ha peccato 
non deve necessariamente aspettare di essere in Purgatorio per emendare le sue 
colpe ma può, e deve, iniziare a farlo quando è ancora in vita, in questo capitolo 
si analizzano anche quei testi che affrontano il tema del pentimento. L’analisi 
di questi volumi permette di comprendere meglio in quale clima religioso-pe-
nitenziale vivessero i fedeli del tempo. Per respirare ancor meglio quel clima, 
una parte del capitolo è dedicata alle prediche che avevano lo scopo, appunto, di 
spingere i fedeli alla contrizione. Un breve cenno, poi, viene fatto al catechismo 
post-conciliare per capire come veniva affrontato lo studio del Purgatorio nelle 
scuole di formazione per religiosi. 

Il quarto capitolo analizza il “fenomeno” del Serenissimo Purgatorio sempre 
da un punto di vista letterario, ma questa volta attraverso i libretti degli oratori 
musicali, rinviando il lettore ai molti studi di musicologi per quanto riguarda 
l’aspetto musicale. Sono stati studiati oratori eseguiti a Venezia presso i Filippini 
di Santa Maria della Consolazione o della Fava e nell’ospedale degli Incurabili, 
che hanno per tema il pentimento e il modo con cui il «cor umano» affronta i suoi 
ultimi momenti di vita.

Il quinto capitolo esamina il Serenissimo Purgatorio dal punto di vista sociale 
spiegando come questo dogma fosse vissuto dalla popolazione veneziana. Un 
ruolo chiave, in tal senso, avevano le confraternite, devozionali e di mestiere, le 
quali si occupavano non solo dell’assistenza materiale ai propri sodali ma anche 
di quella spirituale dando loro conforto nel momento dell’agonia e, dopo la mor-
te, prendendosi cura delle loro anime. 




